Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 7 del 2010
CTR di Milano, Sezione 64, sentenze nn. 177 e 178 del 20.10.2009: ICI edifici rurali.

Sono da considerarsi assoggettabili all’ICI i fabbricati rurali accatastati allo urbano in categorie diverse da A6 o D10, come del resto affermato dalle Sezioni Unite della Cassazione con la sentenza n. 18565 del 2009.
Dipartimento della Giustizia tributaria del Mef , circolare prot. n. 2793/2010 del 19 febbraio 2010: notifica atti processo tributario residenti estero.
Più garanzie per le notifiche degli atti del processo tributario da/a soggetti residenti negli stati Ue/See. Non basta il deposito nella segreteria della commissione tributaria, ma bisogna effettuare la notifica per via consolare. Solo per i soggetti assolutamente irreperibili si può procedere al deposito nella segreteria della commissione tributaria. Qualora un soggetto non sia domiciliato o residente in Italia, ma abbia indicato un recapito negli Stati aderenti all'Unione europea (Ue) o allo Spazio economico europeo (See), le modalità di comunicazione e le notifiche degli atti processuali che lo riguardano si effettuano sulla base dell'articolo 142 codice di procedura civile.
Dal sito ANCI del 17.02.: preoccupazione dei Comune per mancata soluzione normativa rimborso IVA corrisposta per la TIA.

“’Forte delusione per la assenza di spazio per le proposte di correttivi normativi avanzate da ANCI e per la mancanza di un confronto volto ad individuare una soluzione condivisa: fatti, questi, che mettono in gravissima difficolta’ i Comuni e crea una situazione insostenibile che mette a rischio i bilanci di 1.300 municipi, rappresentativi di oltre il 30% della popolazione italiana’’. Cosi’ Filippo Bernocchi, Delegato ANCI alle politiche energetiche e ai rifiuti al termine dell’incontro con gli assessori all’ambiente e al bilancio dei Comuni capoluogo, riuniti oggi a Roma per discutere delle implicazioni derivanti dalla Sentenza della Corte Costituzionale n. 238/2009 rispetto all'applicazione dell'IVA sulla Tariffa di Igiene Ambientale e sulle implicazioni gestionali conseguenti al riconoscimento della natura tributaria dell’entrata.

‘’Chiediamo un impegno del Governo – aggiunge Bernocchi – a trovare una soluzione, nel primo provvedimento legislativo utile, per una situazione di emergenza che rischia di mettere in crisi i bilanci dei Comuni e l’intero sistema della gestione dei rifiuti’’.

‘’L’ANCI - sottolinea - aveva da tempo chiesto l’attivazione di un tavolo di confronto con il Ministero dell’Economia al fine di trovare una soluzione, aveva inoltre presentato, con il sostegno di entrambi gli schieramenti politici, delle proposte emendative in tal senso sia in sede di discussione della Legge Finanziaria 2010 che in sede di conversione del Dl Enti locali. Proposte emendative che sono state invece dichiarate inammissibili’’.

L’ANCI chiede chiarezza sui rimborsi dell’IVA che non sono un problema dei Comuni ma dell’Agenzia delle Entrate, in quanto i versamenti sono confluiti nelle Casse dello Stato, al fine di poter dare risposte ai cittadini. E’ inoltre necessario intervenire sulle procedure di accertamento e riscossione per poter permettere ai Comuni di recuperare correttamente il corrispettivo del servizio erogato. “
Corte dei Conti, Sezione Regio​nale dell’Emilia Romagna, con il parere n. 17/2010: Anche le aziende speciali nella spesa di personale .

Nella spesa di personale degli Enti Locali vanno considerati anche i dipendenti delle aziende speciali. 
Corte di giustizia UE (causa C-172/08), Le pubbliche amministrazioni devono pagare il costo del deposito in discarica dei rifiuti solidi.
La legge 549/1995ha istituito il tributo speciale per il deposito in discarica, a cui sono soggetti i gestori dell'impresa di stoccaggio che dovrebbero poi rivalersi sugli enti che conferiscono il rifiuto solido. Il caso è stato sollevato dal gestore di una discarica che non avendo ricevuto i versamenti dagli enti locali che effettuano i depositi non ha pagato il tributo speciale alla regione, ricevendone sanzioni e interessi di mora. La Corte di giustizia ha promosso il meccanismo previsto dalla legge 549/1995, specificando però che la disciplina va accompagnata da «misure che garantiscano il rimborso effettivo e a breve termine del tributo». Se gli enti ritardano nei pagamenti, devono scattare gli interessi di mora dal momento che il rapporto tra il gestore di una discarica e l'amministrazione che depone i rifiuti configura «una transazione commerciale», disciplinata dalla direttiva 
Cassazione, con la sentenza n. 4283/2010: prescrizione di 5 anni avviso di mora tributi locali.
 Prescrizione del diritto al recupero dei Tributi Locali che si pagano periodicamente se l’av​viso di mora non viene notificato nei cinque anni successivi alla cartella di pagamento. 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative
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Articolo 1, comma 4
(Studi di settore)

  

Il comma 4 dell’articolo 1  per gli anni 2009 e 2010 posticipa di 6 mesi il termine di pubblicazione degli studi di settore in Gazzetta Ufficiale, fissandolo rispettivamente al 31 marzo 2010 e al 31 marzo 2011, con lo scopo di tenere conto degli effetti della crisi economica e dei mercati.

Articolo 1, comma 5
(Proroga per l'accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni)
Il comma 5 dell’articolo 1 proroga dal 31 dicembre 2009 al 31 dicembre 2010 il termine in materia di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni, con strumenti diversi dalla carta d’identità elettronica e dalla carta nazionale dei servizi, di modo che, oltre tale scadenza, il suddetto accesso dovrà avvenire obbligatoriamente con la carta d’identità elettronica o con la carta nazionale dei servizi. Si ricorda, in breve, che la carta d’identità elettronica (CIE) costituisce uno dei principali progetti del disegno di informatizzazione della pubblica amministrazione. Essa, oltre a mantenere la funzione del documento cartaceo attestante l’identità della persona, ha la funzione di strumento di accesso ai servizi innovativi che le pubbliche amministrazioni locali e nazionali metteranno a disposizione per via telematica. Invece la carta nazionale dei servizi (CNS) è un documento su supporto informatico che consente ai cittadini l’accesso per via telematica ai servizi erogati dalla pubblica amministrazione e da altri enti, senza peraltro svolgere la funzione di documento di identità. I servizi in rete forniti dalle pubbliche amministrazioni sono realizzati in base a criteri di valutazione di efficacia, economicità ed utilità, e “mirando alla migliore soddisfazione delle esigenze degli utenti”. Ai servizi in rete per i quali è necessaria l’autenticazione informatica si accede, di norma, attraverso la carta d’identità elettronica (CIE) e la carta nazionale dei servizi (CNS)
Articolo 1, comma 6
(Trasmissioni telematiche dei sostituti d'imposta)
Il comma 6 dell’articolo 1 posticipa dal gennaio 2010 al gennaio 2011 il termine per la piena operatività del sistema telematico di trasmissione delle comunicazioni dei sostituti d'imposta a fini fiscali e contributivi, previa sperimentazione - a partire dall’anno 2010 – da effettuarsi con modalità stabilite di concerto tra l’Agenzia delle entrate e l’Istituto nazionale della previdenza sociale – INPS.

Articolo 1, comma 7
(Proroga termini per il ravvedimento operoso per la presentazione del modulo RW – lavoratori transfrontalieri)
L'articolo 1, comma 7 proroga al 30 aprile 2010 i termini per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativi all’anno 2008 in favore dei lavoratori dipendenti ed equiparati che intendono sanare l'omessa o incompleta presentazione del modulo RW nella medesima dichiarazione. 

Articolo 1, commi 7-bis e 7-ter
(Lavoratori transfrontalieri)
Il comma 7-bis, proroga all’anno 2011 le agevolazioni IRPEF in favore dei lavoratori dipendenti che operano all’estero in zone di frontiera (c.d. frontalieri).

Il comma 7-ter reca la norma di copertura finanziaria degli oneri determinati dalla proroga disposta dal comma 7-bis, pari a 48 milioni di euro nel 2012. In particolare, si dispone una riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2010.

Articolo 1, comma 8
(Proroga della deduzione forfetaria dal reddito di impresa per gli esercenti impianti di distribuzione carburanti)
Il comma 8 dell’articolo 1 estende l’applicazione dell’agevolazione fiscale concessa agli esercenti di impianti di distribuzione di carburante -  consistente nella riduzione del reddito di impresa a titolo di deduzione forfetaria di alcuni ricavi - ai periodi d’imposta 2009 e 2010.
Tale agevolazione è stata istituita dall’articolo 21 della legge n. 448 del 1998  per gli anni dal 1998 al 2000, e successivamente prorogata nel tempo (da ultimo, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2008, dall’articolo 1, comma 168, della legge finanziaria 2008). 
Articolo 1, comma 9
(Commissioni censuarie)
Il comma 9 dell’articolo 1 proroga di ulteriori due anni la durata dell'incarico dei componenti delle commissioni censuarie già nominati alla data del 30 dicembre 2009. I due anni di proroga decorrono dalla data di scadenza dell’incarico.
Articolo 1, commi 10 e 11
(Sospensione tributi e contributi aree colpite dal sisma dell’Aquila)
Il comma 10 dell’articolo 1 dispone un’ulteriore proroga dei termini dei versamenti e degli adempimenti tributari e contributivi, ivi compresi i premi INAIL, sospesi a seguito degli eventi sismici del 6 aprile 2009 nella regione Abruzzo. Il comma 11 dispone in merito alla copertura degli oneri recati dal precedente comma 10 stimati in 100 milioni di euro per l'anno 2009.
Articolo 1, commi 12 e 13
(Discarichi per inesigibilità)
L'articolo 1, comma 12, proroga di un anno i termini di presentazione delle comunicazioni di inesigibilità per gli agenti della riscossione rimodulando, per un analogo periodo di tempo, anche i termini per l’esame delle comunicazioni da parte degli uffici competenti. Il successivo comma 13, di conseguenza, proroga i termini della sanatoria degli illeciti amministrativi in favore concessionari della riscossione, ai sensi dell'articolo 36, commi 4-quinquies e 4-sexies del decreto legge n. 248 del 2007

Articolo 1, comma 15-bis
(Fondo tutela sicurezza pubblica)
Il comma 15-bis dispone la conservazione in bilancio dello stanziamento delle risorse iscritte, per l’anno finanziario 2009, al fondo da destinare alla tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, nonché all’assunzione in deroga alla legislazione vigente ed al finanziamento della contrattazione integrativa, che non risultino impegnate nel medesimo esercizio, al fine del loro utilizzo nell’esercizio successivo.
Articolo 1, comma 16
(Certificazione dei crediti)
L'articolo 1, comma 16, estende all’anno 2010 la procedura - introdotta in via sperimentale per l’anno 2009 dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 (legge 28 gennaio 2009, n. 2) – per la certificazione di crediti relativi a somme dovute dagli enti locali e dalle regioni nei casi di somministrazione, forniture e appalti compiuti dai creditori a favore dei suddetti enti. Il citato comma 3-bis dell'articolo 9 del D.L. n. 185/2008 ha previsto la possibilità, da parte di regioni ed enti locali, nel rispetto delle norme del Patto di stabilità, di certificare, ai creditori che ne facciano istanza, l’esigibilità di crediti relativi a somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. 

 Articolo 1, comma 18
(Concessioni demaniali marittime con finalità turistico-creative)
Il comma 18 dell’articolo 1 proroga sino al 31 dicembre 2015 le concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative che erano in essere al 30 dicembre 2009 (data di entrata in vigore del presente decreto-legge) e la cui scadenza era fissata entro la suddetta data del 31 dicembre 2015. Nel testo con un richiamo all’articolo 03, comma 4-bis, del D.L. n. 400/1993, vengono espressamente confermate le scadenze delle concessioni fissate in una data successiva al 31 dicembre 2015. 

Articolo 1, comma 23-bis
(Fabbisogno degli spazi allocativi della Pubblica Amministrazione)

Il comma 23-bis  novella il comma 222, articolo 2, della legge finanziaria per il 2010 (legge n. 191 del 2009) in materia di immobili utilizzati dalle amministrazioni pubbliche ed obblighi di comunicazione da parte delle stesse all’Agenzia del demanio.Le modifiche riguardano esclusivamente i nuovi procedimenti previsti per le amministrazioni dello Stato.

 Articolo1, comma 23-ter
(Interventi del Fondo per le esigenze urgenti e indifferibili)

L'articolo 1, comma 23-ter, integra l’Elenco 1 allegato alla legge finanziaria per il 2010 (legge n. 191/2009), recante le autorizzazioni legislative di spesa che vengono rifinanziate con le disponibilità del Fondo per le esigenze urgenti ed indifferibili del Ministero dell’economia, quantificate dall’articolo 2, comma 250, della legge finanziaria nell’importo complessivo di 2.214 milioni per il 2010, 213 milioni per il 2011 e 160 milioni per il 2012.

L’Elenco 1 prevede le seguenti finalità:

1)    130 milioni nel 2010, per il rifinanziamento di norme volte all’adempimento degli impegni dello Stato derivanti dalla partecipazione a banche e fondi internazionali;

2)    400 milioni, per il rifinanziamento nel 2010 di alcune autorizzazioni di spesa riferite alla devoluzione della quota del 5 per mille IRPEF.

3)    103 milioni nel 2010 per la gratuità parziale dei libri di testo scolastici;

4)    100 milioni per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, per interventi in agricoltura finalizzati al rifinanziamento del Fondo di solidarietà;

5)    400 milioni, per l’incremento nel 2010 della dotazione finanziaria del fondo per il finanziamento delle università;

6)    130 milioni nel 2010 per il sostegno alle scuole non statali;

7)    400 milioni nel 2010 per il sostegno del settore dell’autotrasporto;

8)    370 milioni per il finanziamento della stipula di convenzioni con i comuni per la stabilizzazione occupazionale dei lavoratori ASU;

9)   181 milioni nel 2010, 113 milioni nel 2011 e 60 milioni nel 2012, per interventi finalizzati a misure di particolare valenza sociale e di riequilibrio socio-economico, di garanzia dell’equilibrio finanziario degli enti locali danneggiati dal sisma dell’Abruzzo, adempimenti comunitari enti locali, funzionalità sistema giustizia.
La norma in esame modifica l’Elenco 1, aggiungendo le seguenti autorizzazioni di spesa tra quelle destinatarie di 181 milioni nel 2010, 113 milioni nel 2011 e 60 milioni nel 2012, di cui all’ultima voce dell’elenco relativa alle misure di particolare valenza sociale e di riequilibrio socio-economico: 

         legge 21 marzo 2001, n. 73, recante interventi a favore della minoranza italiana in Slovenia e in Croazia; 

         decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, recante il riordino del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI);

         articolo 1, comma 963, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativa all’incremento dei trasferimenti erariali a favore del Comune di Roma;

         legge 15 luglio 2003, n. 189, relativa alla promozione della pratica dello sport da parte delle persone disabili.

Articolo 1, comma 23-quaterdecies
(Ulteriori norme relative al 5 per mille dell’IRE)

Il comma 23-quaterdecies dispone una proroga al 30 aprile 2010 di alcuni termini previsti per il completamento delle procedure di riparto delle somme relative al 5 per mille inerenti gli anni finanziari 2006, 2007 e 2008. 

Articolo 1, comma 23-sexiesdecies
(Scuola Superiore dell’economia e delle finanze)
Il comma 23-sexiesdecies dell’articolo 1 consente che metà delle risorse previste in favore della Scuola superiore del Ministero dell’economia e finanze per il potenziamento delle attività di supporto formativo e scientifico rivolte alla diffusione del made in Italy siano utilizzate, fino al 31 dicembre 2011, anche per le esigenze di documentazione, di studio e di ricerca connesse al completo svolgimento delle attività indicate dalla legge sull’attuazione del federalismo fiscale (legge 5 maggio 2009, n. 42) e dalla legge di riforma della contabilità pubblica (legge 31 dicembre 2009, n. 196). 

Articolo1, comma 23-octiesdecies, lett. a)
(Fondo Protezione civile)

Alla lettera a) si dispone l'integrazione di 8 milioni di euro a favore del Fondo della protezione civile, di cui all'art. 6, comma 1, del decreto legge 142/1991 al fine di adottare misure idonee a fronteggiare gli stati di emergenza verificatesi nell’ultimo anno.

Articolo1, comma 23-octiesdecies, lett. b)
(Partecipazione del CONI e del Comitato italiano paraolimpico
ad eventi)

La lettera b) prevede la proroga fino al 31 marzo 2010 del termine per l’adozione delle disposizioni occorrenti per consentire la prosecuzione della partecipazione del CONI (Comitato olimpico nazionale italiano) e del Comitato Italiano Paraolimpico agli interventi organizzativi connessi ad eventi celebrativi  finanziati ai sensi dell’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge n. 5 del 2009. A tal fine, autorizza per l’anno 2010 la spesa, rispettivamente, di 11 milioni di euro e di 3,2 milioni di euro.

Articolo 1, comma 23-octiesdecies, lett. c)
(Risorse per il FORMEZ)

Alla lettera c) del comma 23-octiesdecies, si rinvia al 31 marzo 2010 il termine per procedere al trasferimento al Centro di Formazione e studi (Formez), di cui al D.lgs. 285/1999, delle occorrenti risorse, pari a 1,2 milioni di euro per l'anno 2010, per la prosecuzione delle relative attività di formazione.

Articolo 1, comma 23-octiesdecies, lett. f)
(Finanziamento delle Agenzie fiscali)

La lettera f) del comma 23-octiesdecies  proroga al 31 marzo 2010 il termine per l'adozione delle occorrenti disposizioni finalizzate a consentire, tra gli altri, anche l'incremento di 7,2 milioni di euro per l'anno 2010, del finanziamento destinato alle Agenzie fiscali, in particolare, dell’Agenzia del demanio, di cui all’articolo 70, comma 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300
Articolo 2, comma 5
(Pubblicità legale)
Il comma 5 interviene sull’art. 32 della legge n. 69 del 2009, recante disposizioni finalizzate alla eliminazione degli sprechi collegati al mantenimento delle pubblicazioni legali in forma cartacea.

Articolo 2, commi 8-octies e 8-novies
(Disposizioni per la definizione di violazioni in materia di affissioni
e pubblicità)
Il comma 8-octies  differisce al 31 maggio 2010 il termine (scaduto il 31 marzo 2009) entro il quale è possibile di definire con un versamento le violazioni delle norme in materia di affissioni e pubblicità effettuate con affissioni di manifesti politici ovvero di striscioni e altri mezzi simili. Le violazioni sanabili sono quelle commesse nel periodo compreso dal 1° gennaio 2005 al 1° marzo 2009, ossia alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 207/2008 che ha introdotto nel 2008 tale possibilità (art. 42-bis).

Il comma 8-novies si riferisce alle violazioni commesse successivamente, e segnatamente dal 10 marzo 2009 alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame, i cui termini per la conversione scadono il 28 febbraio prossimo. 

Per la definizione delle violazioni si stabilisce l’applicazione delle modalità previste dal citato articolo 42-bis del decreto-legge 207/2008 e quindi anche del termine differito dal comma precedente al 31 maggio 2010, entro il quale provvedere a sanare le violazioni.

 

Articolo 3, comma 2
(Commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali)
Il comma 2, al fine di garantire la regolarità delle consultazioni elettorali del 2010, proroga a tutto il 2010 le disposizioni volte ad assicurare la funzionalità delle commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali di cui all'articolo 4 del decreto-legge 3/2009.

Articolo 3, comma 3
(Carta d’identità)
Il comma 3 proroga dal 1° gennaio 2010 al 1° gennaio 2011, il termine a partire dal quale le carte d’identità dovranno obbligatoriamente essere munite, oltre che della fotografia, anche delle impronte digitali della persona a cui si riferiscono.
Articolo 3, comma 8
(Rimborsi delle spese per le consultazioni elettorali)
Il comma 8 dispone un differimento al trentesimo giorno successivo all’entrata in vigore del decreto in esame, del termine previsto dalla normativa vigente per la presentazione della richiesta di rimborsi delle spese elettorali, a favore dei movimenti o partiti politici che abbiano preso parte alle consultazioni elettorali svoltesi nel 2008. La disposizione, in particolare, stabilisce che le quote di rimborso, già maturate relativamente all’anno 2008 e non erogate in conseguenza della decadenza dal diritto al rimborso stesso, siano corrisposte in un’unica soluzione entro i 45 giorni successivi alla scadenza del termine differito; per l’erogazione delle quote successive si procederà entro il 31 luglio di ciascun anno, vale a dire secondo le scadenze previste dalla vigente normativa art. 1, co. 6, della già citata L. 157/1999.

Articolo 3, comma 8-bis
(Consenso o diniego per la donazione degli organi)
Il comma 8-bis  permette di indicare sulla carta di identità il consenso o il diniego del titolare del documento alla donazione dei propri organi e tessuti in caso di morte.
Articolo 5, comma 1
(Concessioni aeroportuali)
L'articolo 5, comma 1, proroga al 31 dicembre 2010 il termine per la conclusione di procedimenti di rilascio di alcune concessioni aeroportuali.

Articolo 5, comma 2
(Limitazioni alla guida)
L’articolo 5, comma 2, proroga al 1° gennaio 2011 la data a partire dalla quale si dovrà applicare la nuova normativa in materia di limitazione alla guida dei “neopatentati”, prevista dall’articolo 2 del decreto legge 3 agosto 2007, n. 117. 
La norma oggetto di proroga ha introdotto un comma 2-bis all’articolo 117 del Codice della strada , con il quale si preclude ai titolari di patente di guida di categoria B, per il primo anno dal rilascio, la guida di autoveicoli aventi una potenza specifica, riferita alla tara, superiore a 50 Kw/t.
Articolo 5, comma 3
(Trasporto persone mediante autoservizi non di linea)
L'articolo 5, comma 3, proroga, sino al 31 marzo 2010, la sospensione dell'efficacia delle modifiche alla disciplina degli autoservizi pubblici non di linea, recate dall’articolo 29, comma 1-quater, del D.L. n. 207/2008, che sarebbero dovute entrare in vigore il 1° marzo 2009, ma sono state già oggetto di precedenti proroghe, da ultimo fino al 31 dicembre 2009.

Articolo 5, comma 4
(Disposizioni in materia di arbitrati sui contratti pubblici)
Il comma in esame proroga al 30 aprile 2010 le disposizioni in materia di arbitrati introdotte - nelle more del recepimento della direttiva 2007/66/CE finalizzata al miglioramento dell’efficacia delle procedure di ricorso in materia d’aggiudicazione degli appalti pubblici - dall’art. 29, comma 1-quinquiesdecies del decreto legge n. 207/2008.

Articolo 5, comma 6
(Diritti aeroportuali)
L'articolo 5, comma 6, proroga al 31 dicembre 2010 il termine per l’adozione dei decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle economia e delle finanze, basati sui criteri stabiliti dal CIPE, con i quali è definita, per ciascun aeroporto, la misura dei diritti aeroportuali di cui alla legge 324/1976.

Articolo 5, comma 7
(Proroga blocco tariffe)
L'articolo 5, comma 7, proroga al 31 dicembre 2010 il blocco selettivo delle tariffe, di cui all’art. 3, comma 1, del decreto legge n. 185/2008, convertito con legge n. 2/2009, e prevede che sia esclusa dal blocco la regolazione tariffaria relativa: ai servizi aeroportuali offerti in regime di esclusiva, ai servizi di trasporto ferroviario sottoposti a regime di obbligo di servizio pubblico e alle tariffe postali agevolate.

Articolo 5, comma 7-bis
(Proroga sfratti)
Con il comma 7-bis viene prorogata di un anno - al 31 dicembre 2010 – la sospensione delle procedure esecutive di sfratto previste dall’art. 1 del decreto legge 158/2008. Si ricorda che il decreto legge 158/2008 ha introdotto la sospensione delle procedure esecutive di sfratto al fine di ridurre il disagio abitativo relativo a particolari categorie sociali di conduttori nei comuni capoluoghi di provincia, in quelli con essi confinanti con popolazione superiore a 10.000 abitanti e nei comuni ad alta tensione abitativa. 

Il blocco delle procedure esecutive di sfratto riguarda i conduttori in condizioni di particolare disagio, ovvero coloro che dispongono di un reddito annuo lordo complessivo familiare inferiore a 27.000 euro, sono od hanno, nel proprio nucleo familiare, persone ultrasessantacinquenni, malati terminali o portatori di handicap con invalidità superiore al 66 per cento, o figli fiscalmente a carico, purché non siano in possesso di altra abitazione adeguata al nucleo familiare nella regione di residenza.

Articolo 7, comma 5-bis
(Interventi in favore del Comune di Pietrelcina)
Il comma 5-bis proroga per gli anni 2010 e 2011 il termine di cui all’art. 3-bis, comma 1, del D.L. 300/2006- scaduto il 31 dicembre 2009 - relativo agli interventi a favore del Comune di Pietrelcina  di miglioramento delle strutture di accoglienza dei pellegrini nei limiti di 500.000 euro annui per il 2010 e 2011.

 

Articolo 7, comma 5-ter
(Messa in sicurezza delle scuole)
Il comma 5-ter differisce al 30 giugno 2010 il termine previsto dall'art. 2, comma 239, della legge 191/2009 entro il quale devono essere individuati gli interventi immediatamente realizzabili per la messa in sicurezza e l’adeguamento antisismico delle scuole fino ad un importo complessivo di 300 milioni euro, con la relativa ripartizione tra gli enti territoriali interessati e nell’ambito delle risorse previste ai sensi dell’art. 7-bis del decreto-legge 137/2008.

Articolo 8, comma 1
(Proroga dei termini di cui al decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, in materia di adozione dei piani di gestione di cui all’articolo 13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 23 ottobre 2000)
Il comma in esame proroga al 28 febbraio 2010 il termine, fissato al 22 dicembre 2009 dalla direttiva 2000/60/CE (cd. direttiva acque) e trasposto nell’ordinamento nazionale dal comma 3-bis dell’art. 1 del D.L. 208/2008, per l’adozione dei piani di gestione dei bacini idrografici previsti dall’art. 13 della direttiva (recepito dall’art. 117 del cd. Codice ambientale recato dal D.Lgs. 152/2006).

Articolo 8, comma 2
(Proroga di termini per la funzionalità dell’Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale)
Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2010 l’autorizzazione ad assumere disposta per l’APAT dall’art. 1, comma 347 della legge 244/2007 ed avente effetto anche per l’ISPRA, sino al completamento delle relative procedure, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-legge 208/2008.

Articolo 8, comma 3
(Proroga di termini del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
in materia di tariffa per lo smaltimento dei rifiuti)
Il comma in esame differisce dal 31 dicembre 2009 al 30 giugno 2010 il termine oltre il quale i comuni possono comunque adottare la tariffa integrata ambientale (TIA), anche in mancanza dell’emanazione da parte del Ministero dell’ambiente del regolamento - previsto dall’art. 238, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 - volto a disciplinare l’applicazione della TIA stessa. Il precedente termine del 31 dicembre 2009 era stato fissato dall’art. 23, comma 21, del DL 78/2009 che aveva a sua volta prorogato il termine del 30 giugno 2009 introdotto dall’art. 5, comma 2-quater, del DL 208/2008.

 

Articolo 8, comma 3-bis
(Inquinamento impianti industriali)
Il comma 3-bis proroga di due anni (al 29 aprile 2013) il termine previsto dall'art. 281, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 (cd. codice ambientale) relativo all’adeguamento alle norme della parte quinta del medesimo codice, delle emissioni degli impianti e delle attività in esercizio al 29 aprile 2006 (data di entrata in vigore della citata parte quinta) rientranti nel campo di applicazione del titolo I della parte quinta e che non ricadevano nel campo di applicazione del D.P.R. 203/1988. Si fa notare che il termine inizialmente previsto dal codice dell’ambiente era già stato prorogato di due anni (cioè fino al 29 aprile 2011) dall’art. 32 del D.L. 248/2007.
Articolo 8, comma 4-bis
(Installazione impianti fotovoltaici)
Il comma 4-bis rinvia al 1 gennaio 2011 il termine previsto dall'art. 4, comma 1-bis, del DPR 389/2001 (Testo unico dell’edilizia), a partire dal quale i regolamenti edilizi comunali dovranno prevedere, per gli edifici di nuova costruzione, l’installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 1 kW per ciascuna unità abitativa, compatibilmente con la realizzabilità tecnica dell’intervento. Per i fabbricati industriali, di estensione superficiale non inferiore a 100 metri quadrati, la produzione energetica minima è di 5 kW. 

Articolo 8, comma 4-ter
(Raccolta differenziata rifiuti)
Il comma 4-ter proroga al 30 giugno 2010 il termine per l’adeguamento alle disposizioni del D.M. ambiente 8 aprile 2008 (previsto dall’art. 2, comma 7, del medesimo decreto) da parte dei centri di raccolta dei rifiuti urbani operanti, all’entrata in vigore del decreto, sulla base di disposizioni regionali o di enti locali.

Articolo 9, comma 2
(Proroga in materia di apparecchiature elettriche ed elettroniche)
Il comma 2 dell’articolo in esame proroga di un anno (al 31 dicembre 2010), il termine previsto dall’art. 20, comma 4, del decreto legislativo 151/2005, relativo all’entrata in vigore delle disposizioni disciplinanti le modalità di finanziamento della gestione dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche immesse sul mercato dopo il 13 agosto 2005, sia con riferimento ai rifiuti domestici, sia a quelli professionali(cd. RAEE nuovi). 

Conseguentemente sino a tale data continuano ad applicarsi le modalità di finanziamento previste per i RAEE storici dall’art. 10, comma 1 (RAEE domestici) e dall’art. 12, comma 2 (RAEE professionali) del citato d.lgs. 151.

Articolo 9, comma 4
(Zone franche urbane)
Il comma 4 interviene sulla disciplina delle zone franche urbane previste dal comma 340 dell’articolo 1 della legge finanziaria per il 2007 (legge n. 296/2006), stabilendo che l’onere finanziario fissato dal comma 340 per il finanziamento di programmi di intervento da realizzarsi nelle zone franche urbane (50 milioni di euro per le annualità 2008 e 2009) costituisce il tetto massimo di spesa.

Articolo 9, comma 4-bis
(Mercato dei fiori di Sanremo)
Il comma 4-bis proroga dal 31 dicembre 2009 al 31 dicembre 2010 il termine entro il quale il Comune di Sanremo, ai sensi dell’art. 26, comma 4-bis, del D.L. n. 248/2007, dovrà disciplinare la situazione gestionale del mercato dei fiori della città.

Articolo 10-ter
(Modifiche all’articolo 3, comma 4, testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998)
L’articolo in commento modifica l’art. 3, co. 4, del D.Lgs. n. 286/1998 (Testo unico sull'immigrazione), in materia di quote massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Stato per lavoro subordinato. Viene stabilito che, in caso di mancata pubblicazione del decreto flussi annuale, il Presidente del Consiglio dei Ministri possa provvedere in via transitoria, con proprio decreto, nel limite delle quote stabilite nell'ultimo decreto emanato. La normativa vigente prevede, invece, la possibilità di emanazione del decreto transitorio nel limite delle quote stabilite per l’anno precedente.

Si prevede, inoltre, che il suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri debba essere adottato entro il 30 novembre, mentre attualmente non è previsto alcun termine.
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